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LEGGI E DECRETI

LEGGE 30 ottobre 1940-XIX, n. 1606.
Concessione di benefici al personale insegnante, ispettivo e

direttivo delle scuole dell'ordine elementare delle provincie della
.Venezia Giulia.

Il computo del quinquennio di servizio prescritto dall'art. 3,
comma 2•, del R. decreto 27 agosto 1932-X, n. 1127, agli efetti
della preferenza nei trasferimenti richiesti da maestri che
già prestino servizio nelle scuole anzidette alla data della pre-
sente legge, decorre dal 1* ottobre 1940-XVIII.

FArt. 3.

Il beneficio delPaumen,to di un terzo del servizio, stabilito
agli efetti della carriera e della pensione, dal precedente
art. 2, si applica per i servizi prestati a decorrere dal 1° otto-
bre 1910-XVIII. Per la valutazione di detto beneficio ai fini

del trattamento di quiescenza da parte del Monte Pensioni
dei maestri elementari valgono le norme del R. decreto 21 set-
tembre 1986-XIV, n. 1855.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 30 attobre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE III FITTORIO EMANUELE

PEB GRAZIA OI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE MUSSOLINI - BOTTAI -- ÛI RIEVEL

RE O'ITALIA E DI ALBANIA
Visto, it Guardasigilti: GRANDI

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato; LEGGE 1• novembre 194 XIX, n. 1607.

Foi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Nomina ed attribuzioni dei capi fabbricato.

Art. 1.

'Ai Regi provveditori agli studi delle provincie di Trieste,
Gorizia, Pola e Fiume, sono riconosciute le facoltà previste
dall'art. 1, comma 1·, e delPart. 2, comma 1•, del R. decreto
27 agosto 1932-X, n. 1127, per quanto riguarda i trasferimenti
su domanda o per ragioni di servizio degli insegnanti elemen-
tari a posti vacantie che si rendano vacanti nelle scuole di
(V categoria e rurali comprese nel territorio di ciascuna delle
anzidette Provincie. Le stesse facoltà sono riconosciute al
Regio provveditore agli studi di Udine limitatamente ai co-
muni di Tarvisio e Malborghetto.
Per l'uso delle facoltà di cui al precedente comma, che non

a soggetto a sospensione temporanea per esigenze di carattere
eccezionale, si applicano le deroghe, condizioni e prescrizioni
contennte nei capoversi dei citati articoli 1 e 2 del R. decreto
{ agato 1932-X, n. 1127,

Art. 2.

Agli insegnanti elementari di ruolo delle senole di V cate-
oria dipendenti dai Regi provveditorati agli studi di Trieste,
Gorizia, Pola e Fiume, nonchè a quelli dei comuni di Tar-
visio e Malborghetto in provincia di Udine, sono estesi i be-
nefici concernenti i trasferimenti e la sopravalutazione del
servizio agli effetti della carriera e della pensione, contem-
plati dagli articoli 3 e 4 del R. decreto 27 agosto 1932-X,
n. 1127. Ai maestri delle scuole rurali esistenti nelle Provin-
cie e nei Comuni anzidetti si applica il disposto del citato
art. 4, comma 3°.
I benefici della preferenza nei trasferimenti e della sopra-

valutazione del servizio sono estesi anelio al personale diret-
tivo e ispettivo titolare rispettivamente di circoli e di circo-
scrizioni comprendenti i Comuni di cui al primo comma del

presente articolo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Ommera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle lo.ro Commissioni legislative, hanno approvato ¡
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Nelle località che saranno indicate dal Ministero della

guerra, previa intesa col Ministero della anarina per quanto
riguarda le località comprese nella circoscrizione territo-
riale delle piazze marittime, in tutti gli edifici o gruppi di
edifici adibiti sia isolatamente che promiscuamente ad uso di

abitazione, uffici, banche, alberghi, istituti di educazione,
case religiose, luoghi di cura e simili, dovrà essere nominato
up capo fabbricato.
L'Unione nazionale protezione antinerea stabilirà, caso per

caso, i gruppí di edifici per i quali è sufficiente un solo capo
fabbricato.
Le disposizioni della presente legge non si applicano ai fab-

bricati adibiti ad uso di uffici e servizi pubblici dello Stato,
delle Provincie, dei Comuni e di altri enti pubblici solo quando
per i medesimi si sia provveduto con particolari disposizioni.

Art. 2.

La nonlina del capo fabbricato viene fatta dall'U.N.P.A.
ed ò subordinata al nulla osta dei competenti organi del Par-
tito Nazionale Fascista.
Il capo fabbricato dipende dai comandi rionali dell'U.N.P.A.
Spetta al capo fabbricato provvedere alla applicazione,

alla vigilanza ed al controllo di tutte le misure protettive
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antineree, sulla base delle direttive ed istruzioni delle com-
petenti autorità, assumendo, al momento dell'allarme, la
direzione e la responsabilità di tutto quanto concerne la pro-
tezione antiaeren. Egli deve inoltre provvedere al collega-
mento tra il proprietario e gli abitanti della casa con le
autorità preposte alla protezione antiaeren.
Sono di competenza del proprietario dell'edificio Pappresta·

mento delle opere e dei servizi di protezione antiaerea da at-
tuarsi a sua cura e spese, compresa la fornitura delle ma-

schere antigas al capo fabbricato e alle altre persone addette
alla protezione casalinga dell'edificio.
Il capo fabbricato deve essere scelto fra gli abitanti di ambo

i sessi di ciascun edificio o gruppo di edifici, non impegnati
per i servizi che richiedano il loro allontanamento dall'edi-
ficio o gruppi di edifici al momento dell'allarme.
Il capo fabbricato deve aver compiuto l'età di anni ventuno

e, nel caso venga scelto fra gli abitauti di sesso maschile sog-
getti ad obblighi di servizio militare, dovrà avere compiuto
il 48• anno di età. Qualora il capo fabbricato possa essere

richiamato alle armi, sarà richiesto alla forza armata di ap-
partenenza la sua indisponibilità ai fini dell'impiego nelle for-
mazioni militari, sempre che egli non rivesta grado di uffi-
ciale.
I Ministeri militari interessati hanno facoltà di negare la

disponibilità a coloro che, pur non rivestendo grado di uffi-
ciale, appartengono a determinate categorie e specialità.
Qualora si preveda che il capo fabbricato debba essere impe-

gnato per servizi che impongono, al momento dell'allarme, il
suo allontanamento dall'edificio nel quale egli si trova nor-
malmente, dovrà prov.vedersi alla nomina, con le stesse norme
stabilite per il capo fabbricato, di un vice-capo fabbricato che
sicuramente possa esplicare in posto le sue funzioni in caso

di bisogno.
Art. 3.

Coloro che, nominati capi fabbricato, non alempiano in

tempo di pace agli obblighi stabiliti nella presente legge e
a quelli che saranno indicati nel regolamento sono puniti con
l'ammenda sino a lire duecento o con l'arresto fino ad un

mese.

In tempo di guerra la pena è delPummenda in ausura non
'superiore a lire mille, o delParresto in misura non supe-
riore a tre mesi, salvo che il fatto non costituisca reato più
grave.
L'ammenda e l'arresto di cui ai commi precedenti possono

essere applicati anche congiuntamente.

Art. 4.

Tn tempo di enerra i capi fabbricato, nelPesercizio delle
loro attribuzioni, sono equiparati ai pubblici ufficiali.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno deEa sua pub-
blicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno.

Ordinismo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno.d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
p di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sun Rossore, addl 16 novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

.MUSSOLINI ---- ÜRANDI -• DI ßgyld

71580, U .Guardasigilli: QMNDI

LEGGE 1• novembre 1940-XIX, n. 1608.
Conversione in legge, con modificazioni, del II. decreto=legge

9 luglio 1940-XVIII, n. 1169, riguardante aumento dell'imposta
generale sull'entrata per alcune categorie di prodotti.

VITTORIO EMANUELE ITI

PER GRAZIA DI DIO E Plm VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delie loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 9 luglio 1940-XVIII,
n. 1169, concernente aumento delPimposta generale sulPen-
trata per alcune categorie di prodotti, nel seguente nuovg
testo:

Art. 1.

Per le merci indicate nell'annessa tabella A, Pimposta sul-
l'entrata di cui alla legge 19 giugno 1910-XVIII, n. 762, è
stabilita nella misura di L. O per cento per le vendite effettuate
dal fabbricante o produttore ai commercianti che destinano
le merci acquistate alla rivendita senza ulteriori trasforma-
zioni o lavorazioni e nella misura dell'8 per certo per le ven«

dite delle stesse merci, effettuate dal fabbricante o produt-
tore in confronto di ogni altro acquirente.

Art. 2.

Per le vendite de11e merci di cui all'annessa tabella 1,
effettuate dai fabbricanti o produttori a mezzo di propri ne-
gozi o spacci di vendita diretta al pubblico, separati dalla
fabbrica o luogo di produzione, l'imposta nella misura dell'8
per cento, a norma dell'articolo precedente, si corrisponde
in ragione del 6 per cento del prezzo di vendita all'ingrosso,
all'atto del passaggio delle merci dalla fabbrica o luogo di
produzione ai detti spacci e negozi e in ragione del 2 per
cento dell'atto della vendita al pubblico, giusta le norme

stabilite per la vendita al minuto dalla legge 19 giugno
1940-XVIII, n. 762.

Art. 3.

Per le importazioni delle merci di cui alPannessa tabella A.',
l'imposta è dovuta, per Patto obbiettivo della importazione,
nella misura del 6 per cento.

Qualora l'importazione sia effettuata da fabbricanti o pro-
duttori, nel Regno, di merci simila14 a quelle importate, per
la vendita delle merci importate posta in essere nel Regno
dall'importatore è dovuta Pimposta nella misura normale del
2 per cento, se la merce è venduta nello stesso stato in cui ò

stata importata, e nella misura di cui ai precedenti articoli
le 2, ove la merce abbia sublto manipolazioni, trasformazioni
o lavorazioni.
Nel primo caso 11 fabbricante importatore deve tenere un

apposito registro di carico e scarico delle merci importate,
giusta le norme che saranno stabilite dal Ministro per le
finanze.

'Art. 4.

Gli atti economici concernenti trasferimenti delle merd di
cui alPannessa tabella A, che hanno luogo tra fabbricaiti o
produttori di merci similari, sono soggetti alla normaliim-
posta sull'entrata in ragione del 2 per cento, indipendënte-
mente dall'imposta dovuta a norma dei precedenti argolt
;Le 2 ger la rivendita delle suddette merci,
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Per le vendite delle merci di cui alPannessa tabella A, suc-
cessive alla vendita posta in essere dal fabbricante e produt-
tore o all'importazione, resta ferma Papplicazione dell'im-
posta sulPentrata nella misura normale del 2 per cento, salvo
quanto è disposto dal secondo comma del precedente art. 3,
per le merci importate da ditte fabbricanti,

.
nel Regno, di

merci similari a quelle importate.

'Art. 5.

Gli atti economici concernenti i trasferimenti delle merci
di cui all'annessa tabella B, comprese le importazioni e le
yendite al minuto, sono soggetti all'imposta sull'entrata nella
misura del & per cento.

'Art. 6.

Le disposizioni stabilite dalla presente legge non si appli-
cano per le vendite e fornituto delle merci indicate nell'an-
nessa tabella A, fatte alle Amministrazioni dirette od auto-
nome dello Stato, al Partito Nazionale Fascista, all'Opera
nazionale Dopolavoro ed alla Gioventù italiana del Littorio,
nonchè a quegli Enti che per legge siano in tutto equiparati,
ad ogni effetto fiscale, all'Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

Per le violazioni alle norme della presente legge si appli-
ano le sanzioni stabilite nella legge 19 giugno 1940-XVIII,
n. 762.

Art. 8.

Le modificazioni apportate con la presente legge al R. de-
creto-legge 0 luglio 1940-XVIII, n. 1169, sono applicabili a
decorrere dal 25 agosto 1940-XVIII, fatta eccezione per la
modiûcazione apportata all'ultimo capoverso della tabella
allegato B, annessa al succitato decreto-legge. Non sono pe-
raltro rimborsabili le somme eventualmente corrisposte, a
norma del citato R. decreto-legge 9 luglio 1910-XVIII, n. 1100,
a titolo d'imposta, sopratassa e penale,

Art. 9.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e a coordinare in
unico testo le disposizioni legislative vigenti e quelle che sa-
ranno emanate sino alla data di approvazione del detto testo
pnico in materia di imposta generale sulPentrata.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 1• novembre 1940-XIX

TITTORIO EMANUELE

Mussoux1 - DI REVEL - ÛRANDI
-- RICCI

Visto, (I Guardasigilli: GRANDI

TABELLA A.
¡Vini spumanti.
Liquori ed aperitivi a base di alcole.
Macchine fotografiche con o senza obbiettivo; obbiettivi per

macchine fotografiche.
Pellicole e lastre sensibilizzate per fotografia e cinemato-

grafia.
Ëssenze, estratti, acque, polveri, pomate, vaseline, smalti

ed ogni altro simile prodotto o sostanza applicati o usati per

toletta; profumi e cosmetici di ogni genere; tinture, pomate,
petroli, olli ed acque per capelli; dentifrici e paste da denti;
saponi profumati ed antisettici; ogni altra simile sostanza
od articolo usati od applicati come profumo o come cosme-

tico, contenuti in bottiglia, vaso, fiala, scatola, pacco od
altro recipiente od involucro qualsiasi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

11 Ministro per le finanze
DI REVEL

ABELLA Ë.

Pelli da pelliceeria in qualunque stato di lavorazione e con-
fezione; confezioni in pelliceeria.
Pietre preziose; perle e coralli, tanto allo stato greggio che

lavorato; lavori in oro ed in platino; articoli con parti o
guarnizioni di oro o di platino; prodotti e lavori fatti esclu-
sivamente in argento o nei quali l'argento costituisce l'ele-
mento di prezzo prevalente,

y1sto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanze
DI REVEL

LEGGE 1• novembre 1940-XIX, n. 1809.
Finanziamento delle spese straordinarie per 11 raRorzamento

dell'etilcienza bellica del Regio esercito.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Ønanera dei Fasci e delle Oorporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvatoj
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:

Art. 1.
Il Ministro per la guerra è autorizzato ad assumere impe-

gni per spese relative a servizi e prestazioni dipendenti dallo
stato di guerra entro il limite di 14 miliardi, in aggiunta alle
somme di cui all'art. 1 della legge § luglio 1910-XVIII,
n. 814.

rArt. 2.

Con decreti del Ministro per le finanže Barà þroWeduto, in
relazione al fabbisogno, alla inscrizione della suddetta som-
ma di 14 miliardi nello stato di previsione della spesa del
Ministero della guerra.

Art. 3.
La presente legge entra in vigore 11 giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordinia-mo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 1° novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: GRANDI
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REGIO DECItETO 1• novembre 1940-XIX.
Trasferimento in proprietà all'Opera nazionale per i com=

battenti del fondo a Fonte » del Tavoliere di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Teduta la decisione in data 1•1 ottobre 1910-XVIII con la

quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
Part. 30 del regolamento legislativo 1ß settembre 1926-IV,
n. 1606, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291- ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta delPOpera
nazionale per i combattenti, che il fondo qui appresso indi-
cato si trova nelle condizioni previste dallo stesso regola-
mento legislativo perchè se ne possa disporre 11 trasferimento
al patrimonio dell'Opera:

Fondo denominato « Fonte », sito nel territorio del co-
mune di Ortanova e riportato nel vigente catasto rustico di
detto Comune in testa alla ditta Zezza Alfonso fu Luigi a
pag. 2301, foglio di mappa 35, partic. rin. 18, 19, foglio
di mappa 86 partic. un. 3/B, 6 B, con una superficie di
Ha. 70.88.76 e una rendita imponibile di L. 237û.70.
E fondo confina : a nord con quotisti vari, con terreni

olivetati, proprietà Pappolla Giuseppe e Masseria Tonti ere-
di Tancredi, ad est con Masseria Tonti suddetta; a sud con

ferrovia Foggia-Bari; ad ovest con proprietù Zezza Gennaro;
Veduta l'istanza delPOpera anzidetta, presentata il 2T ot-

tobre 1940-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferi-
mento ;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, al fini dell'Opera, che esso
sin effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

cretodegge 11 novembre 1938-XVII, n. 1834;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Verno;
Vista la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DTJOE del Fascismo, Capo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il fondo « Fonte » sopradescritto è trasferito in proprietà
delPOpero nazionale per i combattenti.

Art. 2.

Er ordinata la immediata occupazione del fondo stesso,
da parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di

L. 100.000 (centomila) da essa offerta come indennità e non

accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva li-
qqidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
11 DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 1• novembre 1940-XIX

VITTORIO EMANUELE
Russo

Jiegistrato ana Corte del conti, addi 16 novembre 1940-XIX

Ild0tstro n. 17 Finanze, foglio n. 99. -- o'ELIA

(4562)

REGIO DEØlLETO 26 ottobre 1940-IVIIL
Trasferimento la proprietà all'Opera nazionale per I com•

battenti del fondo « Putignone, Trione, S. Cecilietta » del Tavo.
liore di Puglia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la decisione in data 16 giugno 1940-XVIII con la
quale il Collegio centrale arbitrale - costituito ai sensi del-
l'art. 30 del regolamento legislativo 16 settembre 1926-IV,
n. 160G, modificato con R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI,
n. 291 - ha riconosciuto e dichiarato, su richiesta del-

l'Opera nazionale per i combattenti, che il fondo qui ap-
presso indicato si trova nelle condizioni previste dallo stesso
16egolamento legislativo perchè se ne possa disporre il tra-
sferimento al patrimonio dell'Opera:

Fondo costituito da tre appezzamenti denominati « Pu-
tignone, Trione, S. Cecilietta », riportato nel vigente cata-
sto rustico del comune di Foggia in testa alla ditta Sipari
Pietro-Antonio fu Carmelo, art. 717, foglio di mappa 88,
partic. 7,11; foglio di mappa 135, partic. 6 (parte); foglio
di mappa 137, partie. 1, 4, 5; foglio 142 partic. 2, 3, 4, 0,
7, 5 (fabbricato urbano non ancora accertato dall'Ufficio
delle imposte) per la superficie complessiva di ettari 298.55.54
e con la reudita imponibile di L. 10.516,23.
Detto fondo confina:

1) Pappezzamento « Putignone » a nord con la proprietà
di Gioia Luigi, col tratturello Foggia-Camporeale e con i ter-
reni di Jannuzzi Giovanni; ad est con altri terreni di Jan-
nuzzi Giovanni e tratturello Foggin-Camporeale; a sud con
proprietù di D'Avalos Carlo; ad ovest con la strada nazio-
nale Foggia-Napoli;

2) Pappezzamento « Trione » a nord con terreni di Moli-

nari Giuseppe, con la strada Panetteria Barone e con terreni
Nicola De Biase; ad est con la strada nazionale Foggia-Nor
poni e terreni di Barone Giovanni; a sud con proprietà Ber-
lingieri Alfredo e Mario; ad ovest con altri terreni di Ber-

lingieri e proprietà dei fratelli Barone;
3) Pappezzamento « S. Cecilietta » a nord-ovest con ter-

reni di Siani Maria; a nord-est con proprietà De Biase a

sud-est con altri terreni dello stesso Sipari; a sud-ovest con
la strada S. Cecilietta adiacente alla quale trovasi la pro-
prietà di Gioia Luigi;
Veduta Pistanza delPOpera anzidetta, presentata il 14 ago-

sto 1910-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasferimento;
Veduto il piano sommario di trasformazione colturale dei

terreni e ritenuta la convenienza, ai fini de1POpera, che esso
sia effettuato;
Veduto il sopracitato regolamento legislativo ed il R. de-

creto-legge 11 novembre 1938-XVII, n. 1884;
Sulla proposta del DUOE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Vista, la delega 3 novembre 1939-XVIII, rilasciata dal

DUOE del Fascismo, Oapo del Governo, al Sottosegretario
di Stato per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E fondo « Putignone, Trione, S. Oecilietta » sopradescritto
è trasferito in proprietà delPOpera nazionale per i comigt-
tenti.
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Art. 2.

E' ordinata la immediata occupasione del fondo stesso, da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti, la quale do-
vrà depositare alla Cassa depositi e prestiti la somma di
L. 000.000 (seicentomila) da essa offerta come indennità e

non accettata dagli aventi diritto, in attesa della definitiva
liquidazione e dello svincolo a norma del citato regolamento.
Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo, è incaricato

della esecuzione del presente decreto che sarà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a &n Rossore, addl 26 ottobre 1940-XVIII

FITTORIO EMANUELE
Russo

Registrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1940-XIX
llegistro n. 17, foglio n. 56. - D'ELIA

(45G3)

DECRETO DEL DUOE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 19 ottobre 1940-XVIII.
Conferma del tenente generale del genio Alberto Stabarin

nella carica di segretario del Comitato per le telecomunicazioni.

IL DUCE DEL FASOISMO
OAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 29 giugno 1940-XVIII, col
quale il maggiore generale del genio Alberto Stabarin è stato
nominato segretario del Comitato per le telecomunicazioni;
Considerato che lo Stabarin fu promosso al grado di te-

nente generale con anzianità 1• gennaio corrente anno e con
decreto del 31 maggio 1940-XVIII;
Visti gli articoli 5 e 6 della legge 29 gennaio 1940-XVIII,

n. 281;
Decreta:

Il tenente generale del genio Alberto Stabarin è confermato
nella carica di ségretario del Comitato per le telecomuni-
cazioni con decorrenza dal 29 giugno 1940-XVIII.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 19 ottobre 1910-XVIII
MUSSOLINI

(4539)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO-
VERNO, 9 novembre 1940-XIX.
Mobilitazione civile dell'Ente nazionale per le biblioteche

popolari e scolastiche.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 21 maggio 1940-XVIII, n. 415, sulla orga-
nizzazione della Nazione per la guerra;
Visto l'art. 13 della legge 24 maggio 1940-XVIII, n. 461,

sulla disciplina dei cittadini in tempo di guerra;
Vista la proposta del Ministero dell'educazione nazionale;

Decreta:

L'Ente nazionale per le biblioteche popolari e scolastiche
è mobilitato civilmente ai sensi ed agli effetti della legge
24 maggio 1940-XVIII, n. 4611 sulla disciplina dei cittadini
in tempo di guerra

Il presente decreto che entra in vigore alla data odierna,
sarà comunicato alla Corte dei conti per la registrazione o

pubblicato nella Gazzetta Uffioiale del Regno.

Roma, addì 9 novembre 1940-XIX

MUSSOLINI
(4540)

I

DEORETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
21 novembre 1940-XIX.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa ruralo

ed artigiana di Iliesi (Caltanissetta).

IL DTJCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI
PR LA DIFESA DEL RISPARMIO E PR L'fDSERCIZIO DEL CREDIIW

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del riqparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XVI,°n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed ar&

giana di Riesi, con sede nel comune di Riesi (Caltanissetta),
alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al
titolo VII, capo II, del predetto R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Riesi, con sede nel comune di Riesi (Osltanissetta), sono
sciolti.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialg
del Regno.

Roma, addl 21 novembre 1940-XIX

MUSSOLINI
(4543)

DECRETO DEL DUGE DEL FASOISMO, OAPO DEL GO,
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
22 novembre 1940-XIX.
Scioglimento degli organi amministrativi del Monto di credito

su pegno di Mantova.

IL DUCE DEL FASOIBMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL ØØMITATO DEI MINISTRI
PITR LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDISO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n.. 14
7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933;
Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordin>

mento dei Monti di credito su pegno, e il R. decreto 25 may
gio 1935-XVII, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Ritenuta l'opportunità di sottoporre il Monte di credito

su pegno di Mantova, con sede in Mantova, alla procedura di
amministrazione straordinaria di cui all'anzidetto R. decreto.
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, e successive modificazioni;
Sulla proposta del Capo delPIspettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;
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Decreta:

Gli organi amministrativi del Monte di credito su pegno di
Mantova, con sede in Mantova, sono sciolti.
U presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffeciale

del Regno.

Roma, addì 22 novembre 1940-XIX

MUSSOLINI

(4541)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINIST21tO DÈLLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avvisi per smarrimento di quietalize di titoli
del Prestito redimibile

y ptibbHeazione). Avviso n. 13.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 2a,
th 31190, dell'importo di L. 100, rilasciata 11 30 marzo 1937 dall'Esat-
toria di Larino, pel versamento della la rata di sottosèrizione al

Prestito redimibile immobiliare 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ot-

tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Spettino Enrico fu Gennaro.

per l'art. 206 fabbricati, comune di Iarino, con delega per il ritiro
dei titoli definitivi del Prestito allo stesso Spetrino Enrico di Gen-

raaro.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937, n. 1908, si fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della

prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute

opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria di

Campobasso, l'attestazione che terrà le voci della quietanza smar-

gita agli effetti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addì 19 settembre 1940-XVIII

1; direttore generale: PUTENZA

gÞ ptibblicatione). Avv1so n. 14.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza serie 3*,
n. 41178, dell'importo di L. 2333,30, rilasciata 11 81 dicembre 1937

dalla Esattoria di Lesina, per versamento della 6• rata di sottoscri-

zione al Prestito redimibile immobiliare 5 %, di cui al R. decreto-

legge 5 Ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Zaccagnino Angiolina
e Maria fu Giuseppe, per l'art. 62 fabbricati, comune di Lesina, con

delega per 11 ritiro det titoli del Prestito alle mentovate zaccagrano
Angiolina e Maria.

Ai termini e per gli elTetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre $37, M. 1903, si fa noto che, trasconsi sel mesi dalla data della

þrima Þubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoteria di

Foggia, l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli
elletti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma, addì 19 settembre 1940-XVIII

I¿ direttore generate ParmzA

g pubbHeazione). Avviso n. 15.

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza. di 7• eerie,
n. 86794, di L. 1000, rilasciata 11 19 aprile 1939 dall'Esattoria comu-

nale di Mogliano Veneto, pel versamento della 4a e is rata della

qaota di sottoscrizione al Prestito redimiblie 5 ¶,, di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 1938, n. 1943, dovuta dalla ditta Giudici Maria fu

Napoleone in Pasini, livellaria a Pio luogo delle penitenti in S. Giob-
be in Venezia, secondo l'art. 7 dei ruolo terreni del comune di

& Biagio di Callalta, con delega a Pasini Luigi per 11 ritiro del

oorrispondenti titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerla provinciale di Treviso,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetu
della consegna, a chi di diritto, dei titoli predet¾

Roma, addl 19 settembre 1960-XVIII

I¿ direttore generale: ŸOTENZA

(2• pubblicazione). Avviso n. 16.

E' stato denunziato lo smatrimento della quietanza serie 2•,
n. 60787, rilasciata il 17 marzo 1937 dalla Esattoria di Padull, per 11
pagamento della 1• rata della quota di sottoscrizione al Prestito
redimibile 5 y,, di cui al R decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743,
dovuta dalla ditta Saccone Barbera di Domenico, maritata Cardone,
secondo l'art. 327 del ruolo terrerd del comune di Paduli, con delega
a Saccone Barbera tu Domenico per 11 ritiro dei titoli definitivi del
Prestito.
Ai termini e per gli effetti dell'art. 19 del R. decreto 20 novem-

bre 1937, n. 1903, si fa noto che, trascorsi sel mesi dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano intervenute
opposizioni, verrà trasmessa alla Sezione di Regia tesoreria provin-
ciale di Benevento, l'attestazione che terrà le veci della quietanza
smarrita agli effetti della consegna del titoli deflnitivi del Prestito.

Roma, addl 19 settembre 1940-XVIII

Il direttore generale: POTENZA

(ga pubblicazione). Avviso n. 17.

E' stato denunziato lo smarrimento della quielanza di 96 serle,
ri. 468722, di L. 366, rilasciata il 31 agosto 1939 dall Esattoria comunale
di Formignana, pel Versamento della ta rota della quota di sotto-
scrizfone al Prestito redimibile 5 6/o, di cui al R. decreto-legge 5 ot-
tobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Bianchint Felice fu Giovanni e
Bianchini Antonio, Amedeo, Giuseppe, Romildo, Aurello detto Ar-
mando di Felice, secondo l'art. 7 del ruolo fabbricati di detto Co-

mune, con delega a Bianchini Amedeo di Felice, domiciliato a For-
mignana, per 11 ritiro dei corrispondenti titoli definitivi del Pre-
stito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizloni, verrà
rilasciata alla Se21one di Regia tesoreria provinciale di Ferrara,
l'attestazione che terrà le veci della quietanza smarrita agli effetti
della consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addi 19 settembre 1940-XVIII

li direttore geneTal¢: FOTENZA

(ga pubbucazione). Avviso n. 18.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze di 5* serie,
n. 83590 di L. 116,75, n. 83619 di L. 116,75 e n. 83804 di L. 116,G5, rila-
sciate dall'Esattoria comunale di Nicastro, rispettivamente 11 18 ago-
sto 1939, 11 19 ottobre 1939, e 11 30 dicembre 1939, pel versamento
della 16, 2. e 3. rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimi-

bile 5 f., di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dgyuta
dalla ditta Amendola Raffaele fu Pasquale, secondo l'art. 1 del

ruolo fabbricati di detto Comune, con delega allo stesso Ametidola

Raffaele fu Pasquale, per il ritiro dei corrispondenti titoli defutitivi
del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1¾$, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicailone
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Catanzaro,
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti
della consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addi 19 settembre 1940-XVIII

(gyly) I¡ direttore generale: PoTENŽA
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MINISTERO DELLE FIN£NZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEB110 PUBBLlm

(1• pubblicazione). Itettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico ELENCO N. 7

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richfedenti all'Amministrazíone del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le Xere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8. 4 5

Rendita 5% 47957 100 -- Eydallin Edoardo fu Augusto, dom. in Souze Eydallin Carlo-Edoardo fu Carlo-Augusto, do-

(1935) 47958 100 -- Oulx (Torino). miciliato in Souze Oulx (Torino).
47961 200 --
47966 100 --

P. R. 3, 50 % 90192 14 - Valsepina Alessandro fu Angelo dom. & Cas- Valzasina Alessandro fu Angelo, dom. a Ca&
1934) sina de' Pecchi (Milano). sina de' Pecchi (Milano).

Rendita 5% 156673 325 -- Nepa Assunta fu Abramo, minore sotto la pa- Nepa Assunta fu Berardo, minore sotto la pas
tria potestà della madre Turrint Angiolina fu tria potestà della madre Torrini Angiolina fu
Teofilo ved. Nepa dom. in Notaresco (Te- Teoflo ved. Nepa, dom. a Notaresco (To-
ramo). ramo).

P. p. 3,50% 368835 65 - Martignetti Vincenzo e Michele di Romualdo, Martignetti Vincenzo e Angelo-Michele di Ro-
(1934) minore sotto la patria potestà del padre, mualdo, minore, ecc., come contro.

dom. in San Nazzaro Calvi (Benevento).

Id. 294029 217 - Dalforno o Delforno Giustina fu Giovanni, mo- Delforno Carmelina-Giustina fu Giovanni-LuL.
glie di Grea Primo, dom. a Vercelli. gi, moglie di Grea Primo, dom. a VercellL

P. R. 3,50% 90821 14 - Basini Giuseppe fu Pietro, dom, a Cesena Brasint Giuseppe fu Pietro, dom. a Cesena
(Forll). (Forll).

Rendita 5% 123014 40 - Ronzoni Enrico, Luigia, Natalina e Domenico Come contro, con usufrutto vitalizio a Camo
di Giovanni, minori sotto la patria potesta nini Maria fu Andrea ved. Beretta, dom. a
del padre, dom. a Figino (Milano), con usu- Figino (Milano).
frutto vitalizio a Camanini Carolina fu An-

drea, ved. Beretta, dom. a Figino (Milano).

P. R. 3,50% 333932 280 - Bendinelli Ida fu Pasquale, moglie di Bardelli Come contro, con usufrutto a Venturini Con-
Arturo, dom. a Pistoia (Firenze), con usu- cordia-Filomena fu Marsilio ved. Gentili PL
frutto a Venturini Filomena fu Marsilio ve- lade, dom, a Monsummano.
dova Gentili Pilade, dom. a Monsummano.

Id. 337251 280 - Come sopra, con usufrutto, a Venturini Filo- Come sopra, con usufrutto a Venturini Con-
mena fu Marsillo ved. Gentili Pilade e Ben- cordía-Filomena fti Marsilio ved. Gentili PL-
dinelli Francesca fu Pasquale, nubile, domi- lade e Bendinelli Francesca fu Pasquale, no-
ciliata a Monsummano. bile, dom. a Monsummano.

Id, 450013 325, 50 Mambretti Domenico di Pietro, minore sotto Mambretti Domenico di Pietro e Ogli 7tasetturi
la patria potestà del padre e figli nascituri di Ballestrero Domenico fu Pietro, dom. a
da Ballestrero Domenico fu Pietro, dom. a Genova.
Genova.

Id. 451500 105 - Come sopra, con vincolo d'usufrutto vitalizio Come sopra, con vincolo d'usufrutto vitalizte
a favore di Mambretti Pietro fu Luigi e con a favore di Mambretti Pietro fu Luigi, ecc.,
la condizione che nel caso sopravenissero come contro.
altri figli a Ballestrero Domenico, l'usufrutto
sarebbe proporzionalmente ridotto.

Buono Tesoro 174 capitale nossi Elvira, Ferdinando e seranno fu Vin- Rossi Elvira, Ferdinando e Seraßna fu VW

(1940) serie e 19.500 - cenzo, minori sotto la patria potestà della cenzo, minori, ecc., come contro,
madre Pagano Giuseppina ved. di Rossi Vin-
cenzo, in parti ugua.li.

P, R. 3,50% 115327 i 175 -- Morages Iose, dom. a Tarabena Alicante (Spa- Morafues y Molines Giuseppe-Carlo di Teresa,
gna). dom. a Tarabena Alicante (Spagna).

Id. 142006 245 - Morages rose di Teresa, dom. a Tertena (Spa- Come sopra.
gna).
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P. R. 3,50% 213998 70 - Morages Iose di Teresa, dom. in New YorkiMoragues y Molines Giuseppe Carlo di Teresa,
(S.U.A.). dom. a Tarabena Alicante (Spagna).

Id. 2ö7126 38, 50 Berti-Mantellassi Giuseppe fu Giuseppe, mi- Berti-Mantellassi Giuseppe fu Giuseppe, minore
nore sotto la patria potestà della madre Mac- sotto la patria potestá della madre GenttN
canti Anna fu Italiano ved. Berti-Montellassi, Anna fu Italiano ved. Berti-Mantellassi, do-
dom. a Pisa, miciliato a Pisa.

Prest. Naz. 5% 12256 300 - Ferrara Raffaela fu Giuseppe, moglie di Giu- Ferraro Raffaela fu Giuseppe, moglie di Giu-

seppe Det Nigro fu Gennaro, d'om. a Napoli, seppe Di Negro fu Gennaro, dom. a Napoli;
vincolato per dote. .

vincolato per dote.

P. IL 3, 50% 374673 31, 50 Pozzuto Ange.a di Antonio, minore sotto la Pozzuto Angela di Giuseppantonio, minore,
patria potestà del padre, dom. a Colle San- ecc., come contro.
nita (Benevento).

Id. 74531 24, 50 Cattaneo Angela di Öiuseppo, moglie di Becca- Cat,taneo Angela di Giuseppe, moglie di Bece
ria .Vichele, dom. a Cornigliano Ligure (Ge- ria Feliciano-Michele, ecc., come contro,
nova), vincolato come dote della titolare.

Id. I 249541 182 - Fermi Angelo. Maria e Carolina, nubili, fu Come contro, con usufrutto a Allotti Elfs
Francesco, dom. a Mdlano, eredi indivisi di Alice, ecc., come contro,
Magistrali Lodovico fu Luigi, con usufrutto
a Allotti Alice fu Domenico ved. Magistrall,
dom. a Piacenza.

Id, 420039 1.505 - Corbo Elisabetta di Girolamo-Ettore, moglie di Corbo Elisabetta di Ettore-Girola.mo, moglie di
Nicolosi Francesco, dom. a Lercara (Paler- Nicolosi Francesco, dom. a Lercara (Paler-
mo), con vincolo dotale e con usufrutto a. mo), con vincolo dotale e con usufrutto a
Corbo Girolamo-Ellore fu Angelo, dom. a i Corbo Ettore-GirolŒmo fu Angelo, dom. a
Canicatti. I Canicatti.

Cons.3,50% 28675 129,50 Morelli Gaetanina dl Francesco, moglie di Morelli Gaetan.« di Francesco, ecc., come con-

(1902) Iannuzzi Remigio, dom. a Monteleone di Ca. tro,
labria (Catanzaro), col vincolo dotale.

Redim.3,50% 497277 122,50 ' Pallavicini Maria-Ginevra fu Enrico Domenico, Pallavicini Maria-Ginevra fu Domen.ico-Enrico,
minore sotto la patria potestá della madre minore, ecc., come contro.
Robbio Silvia,.dom. a Roma.

Rendita 5% 8386 220 -- Zenoni Laura di Giovanni, nutriie, dom. a Me- Zenoni Laura di Giovannt, minore sotto la
rate (Conto), patria potestá del padre, dom. a Merate

(Como).

Redim.3,50% 115075 1.260 - Nigro Domenica fu Carmelo, minore sotto la Nigro Maria-Concetta-Domenica fu Carmelo,
tutela di Nigro Angelo fu Antonio, dom. a| mmore, ecc., come contro.
Carlentini (Siracusa).

Id. 303667 805 - Figurati V¿ttorio fu Pasquale, minore sotto la Figurati. Víttoria-Maria-Regina fu Pasquale,
tutela di Fasulo Enrico di Giovanni, dom. a minore, ecc. come contro.
Milano.

Id. 100777 14 - Pace Antonio di Domenico, dom. a Vita (Tra- Pace Antonino di Domenico, dom. a Vita (Tra-
pani). pani).

Bendita 5% 136794 370 - Giusti Sergio di Dante, minore sotto la patria Giusti Sergio di Dante, minore sotto la patria
potestà del padre, dom. a Lucca, col vincolo potestà del padre, dom. a Lucca, col vincolo
che 11 pagainento delle semestralità dovrà che il pagamento delle semestralità dovtà
farsi personalmente a Poli Liliana fu Co- farsi personalmente a Poli Liliana fu Cosia,
stantino, ma::itata Giusti, dom. a Lucca. maritata Giusti, dom. a Lucca.

Cons. 3,50% 246086 70 - Mortarotti Modesta Itv Pietro, moglie di Morta. Mortarotti Domenica-Panacca-Modesta, ecc.,
278431 175 - rotti Giuseppe, dom. in Torino, come contro.

Id, 692478 91 - Tua Alberto fu Stefano, dom. a Moncalieri Tua Benedetto-Alberto fu Stefano, dom. in Mon-
(Torino), cor. l'usufrutto a Tua Margherita\ calieri (Torino), con l'usufrutto a Tua So-
fu Stefano. lutnina-Margarita fu Stefano.

I¾ 692476 91 - Vigna Ernesto fu Clemente, dom. in Torino, Vigna Ernesto fu Clemente, dom. In Torino,
Vincolato di usufrutto a favore di Tua Mar- vincolato di ustifruto a favore di Tua Satur-
gherita fu Stefano, nubile, dom. in Occhieppo nina-Margherila fu Stefano, nubile, dom. in
Superiore (Novara). Occhieppo Superiore (Novara),
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Öons. 0, 50 6/o 6024W Òî - Vigna Clementina fu Clemente, con vincolo, Come cotitro, con vincolð, come sopra,
come sopra.

Id. 692483 91 - Ìua Rossino Angela fu Agostino, maritat.a Ce- Come contro, vincolato, come sopra.
rutti, vincolato, come sopra.

Id. 692484 91 - Tua Rossino Elisabetta fu Agostino ved. Bullio, Come contro, vincolato, come sopra.
vincolato, come sopra.

Id. 692186 46, 50 Portigliatti Costantino fu Giovanni, etncoldto, dome contro, vincolato, come sopra,
come sopra.

Id. 692487 Ä5, 50 Bullio Giuseppe di Carlo, vincolato, come so- Come contro, vincolato, come sopra.
pra.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove hon siano state
actificato opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come 80pra rettificate.

Roma, addi 16 novembre 1960-XIX 18 direttore generale: POTENZA

(4417)

i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Unica pubblicazione). Allenazione di tendite del Consolidato 8,50 per cento

I.e rendite sottedesignate essendo state alienate per provvedimento deH'atitorità colnpetente, glitsta 11 dispost0 dell'attitolo 49 del
testo unico de11e leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 19 luglio 1910, n. 536, senza ché i corrispondenti certificati
abbiano potuto essere ritirati dalla circolazione; si notifica che. at termini dell'articolö 101 del regolamento generale approvato
oon R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore,

a

AMMONTARE
CA1]EGORIA NUMERO della

el della INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita añuut

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

b

Cons. 3, 60 a£ 465885 Barone Beatrice fu Giovarmi, con ipoteca per la cauzione do-

(1906) Vuta da Bisogni Onofrlo di Giuseppe quale tilblare del-
l'Ufficio postale di Porta di Massa in Napoli . . . .

L. 023 -

Id. 221687 Provera Angelo fu Felice dom. In MirabeBo Monferrato (Ales-
sandria) ed ipotecata per cauzione dovuta dal titolare quale
ricevitore del Registre in Tortorici (Messina) . . . .

• 122, 50

homa, addl 17 novembre 1940-XIl li direttorg generale: PozzNzt
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MINISTERO DELLE FINANZE ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
DIIIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Tramutamento di titoli di rendita Consolidato 3,50 per cento Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiona di Iliesi (Cal.

(Þ pubbitcazione). Avviso N. 51 tanissetta),

E' stata presentata a questa Direzione generale una istanza per
11 tramutamento in titoll al portatore della rendita Cons. 3,50)
n. 728888 di annue L. 161, intestata a Petrone silvio tu Errico, domi
cillato a Limosano (Campobasso).

Nella dichiarazione di consenso apposta a tergo del relativo cer
tificato, 11 titolare ha delegato il Banco di Roma pel ritiro dei nuovi
titoli. Poichè in tale dichiarazione si riscontra anche una precedente
delega a favore di altra persona di cui non si può leggere 11 nome
perché cancellato, in analogia all'art. 36 del regolamento generale
sul Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 208, si notifica a chiunque
possa avervi interesse che, trascomo un mese dalla data della 1a
pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufftefale, senza che
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del debito pubblico
darà corso alla richiesta operazione di tramutamento, disponendo
la consegna dei titoli al suddetto Banco.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTUllATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESEltCIZIO DEL CilEDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modiflcato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10
giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Calpo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, che dispone lo scio-
glimento degli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Riesi, con sede nel comune di Riesi (Caltanissetta);

Roma, addl 2 novembre 1940-XIX. Dispone:

Il direttore generale: POTENZA

(4301)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDRO - PORTAFOGLIO DELLo STAIO

Media dei cambi e dei titoli del 27 novembre 1940-XIX - N. 244

Cambio Cambio
di clearing off i o i a le

Stati Uniti America (Dollaro) · • • • - 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . -

Francia (Franco) . . , , . , . . . -

Svizzera (Franco) . . , , . , a . 445, 43 459, 75
Argentina (Peso carta). . . . . . a - 4, 63
Belgio (Belgas) . . . .. . . . • s 3, 0534 -

Boemia-Moravia (Corona) . . , , 65, 70 -

Bulgaria (Leva) < . , a a a • • s 23, 58 -

Canadà (Dollaro) . . , . . . .

Danimarca (Corona) . . . . . . . 3, 83 -

Egitto (Lira egiziana) . . . . , , , -

- .

Estonia (Corona) . . . . . . . . a 4, 697 -

Finlandia (Marka) . . . . . . . s 39, 84 -

Germania (Reichmark) . . . . , 7, 6330 7, 80
Grecia (Dracma) . . . . . . . . .

Islanda (Corona) . . . a a . • = • -

Jugoslavia (Dinaro) . , , . . . . , 43, 70 45, 98
Lettonia (Lat) . . . . . , a . . » 3, 6751 -

Lituania (Litas) . , , , , , , . . 8, 3003 -

Norvegia (Corona) . . . . . . . , 4, 3374 --.

Olanda (Fiorino) , , , , , . . . . 10, 1207 ---

Polonia (Zloty). . . . . . . a . . 381, 68 -

Portogallo (Scudo) . , , , , e a . - 0, 7994
Ilomania (Leu) . . . . , , , , , 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) , , . . . . . 65, 70 -

Spagna (Peseta) . . , , 4 . . , . 181 - ---.

Svezia (Corona) . . , , . . , , , 4, 7214 4, 726
Turchia (Lira turca) . . , , , . . 15, 29 -

Ungheria (Pengo). . , , , , , , , 3, 85205 -

Rendita 3,50% (1906) . . , , .

Id. 3,50% (1902) . , , . .

Id. 8,00% Lordo
. . . . .

Id. 5,00% (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50% (1934)
Id. Id. 5,00% (1936)

Obbligazioni Venezie 3,50% . .

Buoni novennall 5 % - scadenza
Id. Id. 4 % . Id.
Id. Id. 4 % • Id,
Id. Id. 5 % . Id.
Ida Id. 5¾• Id.

..nsas.»s. 75,775

.ww.namn•• 73,075

..ess••••, 52,25

....max••• 94,875

...maa••ss 74,225

.as»••asas 96,20
··••••sssa 94,50
1941 . . • • • · a a 100, 50
15 febbraio 1943 . s s 95, 825
15 dicembre 1943 e . 95, 75
1944 . . . . a a a . 98, 975
1949 a a a a a a . . 100, 07ð

Il rag. Mariano Giunta di Ignazio è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana
di Riesi, avente sede nel comune di Riesi (Caltanissetta) ed i signori
avv. Ferdinando Fiandaca di Angelo, dott. Alichele Tripisciano di
Giuseppe e rag. Carmelo Basile di Stefano sono nominatt membri
del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e le at-
tribuzioni contemplati dal capo VII'del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo II, del Regio
decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7marzo
1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, nu.
mero 933.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U
efale del Regno.

Iloma, addl 21 novembre 1940-XIX

V. AZZOLIN

(4544)

Nomina del commissario straordinarlo
del Monte di credito su pegno di Mantova

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10
giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su (pegno, e il R. decreto 25 maggio 193 XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione della legge medesima;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fascismo, Capo del
Governo, Presidente del Comitato dei Ministri per la difesa del ri-
Sparmio e per l'esercizio del credito, che dispone lo scioglimento
degli organi amministrativi del Monte di credito su pegno di Man-
tova, con 6ede in Mantova;

Dispone:

Il Comm. dott. Alberto Marsigli è nominato commissario straon
dinario per l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Man-
tova, con sede in Manteva, con i poteri e le attribuzioni contem-
plati dal titolo VII, capo II del R. decreto-legge 18 marzo 1936-XIV,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 apr4e
1938-XVI, n. 636, e 10 agosto 1940-XVIII, n. 933.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Regno.

Roma, addi 22 novembre 1910-XIX

V. AZZOLINI

,(4542)
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Sostituzione ;Iel commissario liquidatore della Banca cooperativa
Unione, in liquidazione, con sede in Bagheria (Palermo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CilEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10
giugno 1940-XVIII, n. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
sidente del Comitato dei Ministri, in data 29 marzo 1938-XVI, con il
quale venne revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Banca cooperativa Unione, società anonima cooperativa con gede
in Bagheria (Palermo) e disposta la messa in liquidazione dell'azien
da secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del predetto Re
gio decreto-legge;

Veduto 11 proprio provvedimento di pari data con il quale fu
rono nominati 11 commissario liquidatoTe ed i membri del Comitato
di sorveglianza della suddetta azienda di credito;

Considerata la opportunità di procedere alla sostituzione del com-
missario liquidatore;

Dispone:

11 dott. Ferdinando Alicó di Pietro è nominato commissario li-
quidatore della Banca cooperativa Unione, società anonima coope-
rativa con 6ede in Bagheria (Palermo), con i poteri e le attribuzioni
contemplate dal titolo VII, capo III, del R. decreto.legge 12 marzo
1986-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
7 aprile 1938-XŸI, n. 636, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933, in so6tituzione
del cay, dott. Giuseppe Catalanotto.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

ciale del Regno.

Roma, addì 25 novembre 1940-XIX
V. AZZOLINI

(4553)

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Aritzo (Nuoro), Arbatax di Tortoli (Nuoro), Villagrande
(Nuoro), Accadia (Foggia), Sant'Agata di Puglia (Foggia),
Sepino (Campobasso), Castelmezzano (Potenza), Agira
(Enna) e Corleone (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOllATO
PER I.& DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL ÇREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convert,iti rispettiverriente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembrg 1988-VII, 4. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito ART&Tio;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
It. decreto-legge 29 luglig 1927-V, 4. 1509, a,pprovato con decreto Mi-
nialeriale 23'gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del
Fascismo, capp del Governo, Presidente del Comitato dei hiinistri,
del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. gecreto legge 12 marzo 1936-XIV, p. 375, sulla difesa
del ripparmio e sulla discípling della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 4prile 1938-XVI, n. 436 e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per la Sarde-
gna, con sede in Sassari, della sezione di credito agratio (Jel Banco
di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico, con sede in Napoli
e della sezione di credito agrario del Banco di Sicilia, istituto di cre-
dito di diritto pubblico, con sede in Palermo;

Dispone:

1) Il signor Giov. Maria Hassu fu Antonio Maria, è nominato
presidente della Caesa comunale di credito agrario di Arit20 (Nuoro);

2) Il <lott. Cirillo Cabras fu Tomaso, ë confermato presidente
della Cassa comunale di credito agrario di Arbatax di Tortoli
(Nuoro);

3) Il cav. Paolo Perasso fu Luigi, è confermato presidente della
Cassa comunale di credito agrario di Villagrande (Ngoro);

4) Il signor Sebastiano Vassalli fu Antonio, è nominatp presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Accadia (Foggia);

5) Il signor Claudio Del Buono (ti Fallio, è nominato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Sant'Agata di Pu-
glia (Foggia);

6) Il dott. Placido Finizia fu Serafino, è confermato presidentr
della Cassa comunale di credito agrario di Sepino (Campobasso);

7) Il signor Vito Amico fu Francesco, à confermato presidente
deBa Cassa comunale di credito agrario di Castelmezzant (Potenza);

8) Il signor Antonino Seminara fu Luigi, à confermato presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Agira (Enna);

9) L'avv. Emanuele Avellone fu Alfredo, à confermeto presi-
dente della Cassa comunale di credito agrario di Corleone (Palermo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffletale

del Regno.

Roma, addi 25 novembre 1940-XIX
V. AZZOLINI

(4552)

Sostituzione di un sladaco del Monte di credito su pegno
di Trapani

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'IþPETTORATO.

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funiionc creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e 10 giu-
gno 1940-XVIII, n. 933;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento dei
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione 41 essa;

Veduto il proprio provvedimento in data 24 maggio 1939-XVII, col
quale l'avv. Gaetano Buonocore è stato nominato sindaco del Monte
di credito su pegno di Trapani, con sede in Trapani;

Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di sin-
daco dell'anzidetto Monte in seguito alle dimissioni rassegnate dal-
l'avv. Gaetano Buonocore;

Dispone:
L'avv. Ignazio Forestieri è nominato sindaco del Monte di credito

su pegni di Trapani, con sede in Tralpani, in sostituzione dell'av-
vocato Gaetano Buonocore, dimissionario.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-

efale del Itegno.

Roma, addl 25 novembre 1940-XIX

V. AzzoLINI
(4551)

Sostituzione del commissario liquidatore della SocietA ogricola
cooperativa Banca Cattolica, in liquidazione, con sede in
Cammarata (Agrigento).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOftATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCI2IO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto.legge 12 Inarzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della furizione creditizia, modifi-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e
10 giugno 1940-XVIII, R. 933;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 23 giugno 1910.XVIII,
che revoca l'autorinazione all'esercizio del credito alla Sociath
agricola cooperativa ßenca Ca‡tolica, società cooperatty4 in acco-
mandil4 semplice, con sede in Camniarato (Agrigento) e dispone
la messa in liquidazione dell'Ufenda secondo le 40Tmo di cui al
titolo VII, capo III, del predetto Regig decreto-legge;

Veduto 11 proprio provvedimento in pari data 001 qualo venne
nominato il commissario liquidatore della puddetta azienda di cre-
dito;

Considerata la opportunità di procedere alla sostituzione del
predetto commissario;

Dispone:
Il dott. Antonio Lo Presti Seminerio fu F,rancesco è nominato

commissario liquidatore della Società agricola copperativa Banca
Cattolica, società cooperativa in accomandita sempli¢e, con gede
in Cammarata (Agrigento) in sostituzione del mig. Timoteo Longo
di Carlo, con le attribuzioni ed i poteri contempleti dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legge 12 marzo 1936,NIV, n. 375, niodificato
con le leggi 7 marzo 193R-XVI, n. 141, 7 aprile 1938-XVI, n. 636, e T0
giugno 1940-XVIII, n. 933.

11 presenie provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U[/i-
ciale del Regno.

Roma, addi 27 novembre 1940-XIX
V. AZZOLINI

(4506)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Concorso per esami a 4 posti di vice ragioniere (grado 11•, grup·
po B) nel personale di ragioneria dei Ilegi arsenali militari
marittimi.

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTIIO PER LA MARINA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mo-

gincazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto 11 R. decreto I gennaio 1920, n. 39;
Visto 11 R. decreto 27 marzo 1933, n. 314;

- Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
Visto il R. decreto-legge 5 dicembre 1938, n. 2011;
Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233;
Vista la legge 16 aprile 1940, n. 367;
Wista la legge 14 giugno 1940, n. 1014;
Visto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 3 ot-

tobre 1939-XVII:
Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio dei

Ministri con lettera n. 7541/9/1.3.1 del 28 maggio 1940-XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame a 4 posti di vice ragioniere
(grado 116 - gruppo B) nel personale di ragioneria dei Regi arsenali
militari marittimi.

'Art. 8.

Al concorso possono prender parte i cittadini italiani di razza
non ebraica che siano inscritti al Partito Nazionale Fascista, o
alla Gioventù Italiana del Littorio o al Gruppo universitario fa-
seista, e siano muniti di diploma di ragioniere o di perito com-

merciale, i quali alla data del presente decreto albbiano compiuta
l'età di anni 18 e non sorpassata quella di anni 30.

Sono riconosciuti validi i titoli corrispondenti a quelli avanti
indicati rilasciati dagli istituti del cessato Impero austro-ungarico.

Per gli aspiranti che abbiano prestato servizio militare ¢urante
la guerra italo-austriaca 1915-1918 o che abbiano partecipato nel
reparti deÚe Forze armate dello Stato alle operazioni mil:itari svol-
tesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
glo 1936, 11 limite massimo di età è elevato a 35 anni; per gli inva-
lidi di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, ry. 1312, per
gli invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti tali per
la difesa delle Colonie dell'A.O.I. di cui al R. decreto-legge 2 dicem-
bre 1935, n. 2111, o in dipendenza di operazioni militari cui abbiano
partecipato in servizio militare non leolato all'estero, e per coloro
che ottennero ricompense al valor militare elencate nell'articolo
unico del R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116, il limite stesso
elevato a 39 anni.
Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F., senza

interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, per eventi verifleatisi dal 23 marzo 1919 al 31 di-
cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamente
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente sono
aumentati di quattro anni. 11 requisito della ininterrotta iscrizione
al P.N.F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà comprovarsi
mediante certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui ri-
siede l'interessato e ratificato dalla Eccellenza 11 Ministro Segretario
del Partito o da uno del Vice segretari del Partito stesso. I feriti
per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo brevetto.

Il predetto limite massimo di età etabilito in anni 80 à elevato
inoltre:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cul scade 11 termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) a 39 anni nel riguardi dei soci di diritto dell'Unione fa-

seista tra le famiglie numerose, di cui al R. decreto 22 novembre
1937, n. 2032.

L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui
alle lettere b) e c) e tutte con quelle previste da ogni altra dispo-
sizione più sopra riportata purchè complessivamente non si supe-
rino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che alla data del presente bando già rivestano la qualifica
di impiegato statale di ruolo.
Il candidato dovrà possedere la necessaria attitudine fisica, che

sarà accertata prima dell'inizio degli esami mediante visita medica
inappellabile eseguita da ufficiali medici della Regia marina.

Da tale visita medica earanno esentati i concorrenti invalidi di

guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria del Collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 2 ago-
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di
guerra.

IT Ministero è giudice dell'ammissibilità o meno degli aspiranti,
indipendentemente dai requisiti e dai documenti prescritti. Esso si

riserva la facoltà di escluderli dal concorso con provvedimento non

motivato e insindacabile.
Dal predetto concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande in carta da bollo da L'. 6 dovranno pervenire al

Ministero della marina (Direzione generale dei personali civili e
degli affari generali - Divisione personali civili), 'non oltre 11 ses-
santesimo giorno dalla data di pubblicazione del presente decreto

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Non saranno prese in considerazione quelle Istanze che nel ter-

mine suddetto non siano state corredate di tutti i documenti richie-

sti ai commi seguenti. Tuttavia l'Amministrazione potrà concedere,
in via eccezionale, un termine ulteriore per regolarizzare la docu-

mentazione.
I candidati che risiedano nelle Colonie potranno presentare in

termine la sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti
almeno dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte la cui data

sarà loro comunicata dal Ministero, mentre quelli residenti all'Estero

potranno presentare in tempo utile la domanda d'ammissione, riser-
Vandosi di produrre i documenti richiesti entro 11 termine di trenta

giorni dopo la scadenza normale.
I candidati che vengono in possesso, dopo la scadenza del ter-

mine utile per la presentazione delle domande di nuovi titoli pre-
ferenziali, valutabili a norma delle vigenti disposizioni di legge,
sono tenuti a presentare i documenti che comprovino i titoli stessi
prima di sostenere la prova orale, sempre che vi siano ammessi.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
a) 11 loro preciso recapito;
b) 1 documenti annessi alle domande;
c) che accettano qualsiasi destinazione, comprese le Colonie

dell'Africa Italiana e i Possedimenti dell'Egeo;
d) le prove facoltative di lingue straniere che intendono so-

stenere.
I candidati, inoltre, nella domanda dovranno dichiarare sotto la

loro personale responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
A corredo delle domande devono essere allegati i seguenti docu-

menti:
1) certificato di nascita:
2) certificato di cittadinanza italiana. Sono equiparati ai cit-

tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale
equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale;

3) certificato comprovante la iscrizione del candidato, a seconda
delÏ'età, al Partito Nazionale Fascista, af Gruppi upiversitari fascisti,
o ai Fasci giovanili di combattimento. Detto certificato rilasciato dal
segretario federale della Federazione fascista della provincia in cui
ha domicilio 11 candidato, deve contenere l'indicazione della data
di iscrizione. L'iscrizione non è richiesta pei mutilati o invalidi .di
guerra.

Ove 11 candidato sia iscritto al Partito Nazionale Fascista Àa
data anteriore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, o abbia riportator
ferite per la causa fascista, dovrà fornire la prova documentata nel
modo indicato al terzo capoverso del precedente art. &
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Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato di
iscrizione ai Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede
l'interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori
centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretario del P.F.S. e controfirmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a1 cittadini sammarinesi re-
sidenti nel Regno, saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma
dovranno, comunque, avere 11 Visto di ratifica della Eccellenza U
Ministro Segretario del P.N.F. o di un Vice segretario.

Gli aspiranti ex-combattenti, non iscritti al P.N.F. possono essere
ammessi al concorso a condizíone che comprovino di aver presen-
tato domanda di iscrizione al P.N.F., ma la loro nomina è in ogni
caso subordinata alla accettazione della domanda medesima;

4) certificato generale, rilasciato dall'Ufficio del casellario giu-
diziario del Tribunale del luogo di nascita del candidato;

5) certifleato di buona condotta, rilasciato dal podestá del Co-
mune ove il candidato ha 11 suo domicilig o la sua abituale resi-
denza;

6) copia deRo stato di servizio mHitare o certificato dell'esito
definitivo di leva per coloro che, non abbiano prestato servizio mi-
litare.

Gli aspiranti ex combattenti che hanno preso parte alle opera-
zioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, in servizio militare non
isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV hanno partecipato alle
relative operazioni militari, devono produrre copia dello stato di
servizio militare, con la dichiarazione delle benemerenze di guerra.

Gli invalidi di guerra o per la difesa dello Colonie dell'Africa
Orientale o in dipendenza di operazioni militari duranto il servizio
militare non isolato all'estero devono inoltre produrre copia del
decreto di concessione della pensione di guerra ed 11 certiflcato
mod. 69 della Direzione generale delle pensioni di guerra. In man-
canza del detto decreto e del certificato mod. 69, possono produrre
una dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente rappre-
sentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra. Tale
dichiarazione dovrà indicare i documenti in base ai quali è stata
riconosciuta la qualità di invalido ai fini della iscrizione nel ruoli
provinciali di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e dovrà
essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra.

Gli invalidi per la causa nazionale e gli orfani del caduti in
guerra o per là causa nazionale o per la difesa delle Colonie in
A.O.I. o in dipendenza di operazioni militari durante 11 servizio
militare non isolato all'estero e i figli degli invalidi di guerra o
degli invalidi per la causa nazionale o degli invalidi per la difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana o in dipendenza di ope-
razioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero,
dovranno produrre un certifleato comprovante tale loro qualità, da
rilasciarsi dal podestà del Comurse di loro abituale residenza;

7) diploma originale o copia notarile autentica del titolo di
studio indicato al precedente art. 2; non saranno ritenuti suffl-
cienti i certificati;

8) fotografia di data recente del candidato con la sua firma
autenticata dal podestà o da un notaio, quando 11 candidato non
sia provvisto di libretto ferroviario, del quale, in tal caso, dovranno
essere segnalati gli estromi. Il libretto dovrà, peraltro, essere esibito
all'atto della presentazione agli esami;

9) i candidati coniugati dovranno presentare il certificato di
matrimonio, dal quale risulti se essi abbiano o meno contratto
matrimonio con persona straniera, e, nell'affermativa, se vi fu l'au-
torizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del R. decreto-
legge 17 novembre 1938, n. 1728, OVVero il matrimonio fu celebrato in
difformità degli articoli Se 3 del citûto Tiegio decreto.
I candidati, che abbiano 11gli viventi, dovranno presentare anche

lo stato di famiglia.

'Art. I

La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati. Quelli indicati
ai nn. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 3, devono essere di data non anteriore
a tre mesi a quella del presente decreto.

Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con-
seguito i titoli richiesti prima della scadeñza del termine stabilito
per la presentazione dello domande e coloro che, avendo partecipato
a due precedenti concorsi per 10 stesso ruolo, non abbiano conseguita
l'idoneità.

Gli aspiranti clie provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essem impiegag di ruola di un4 Amministraziong de&Q

Stato od ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio perma-
nente effettivo (ad esclusione, quindi, degli ufficiali delle categorie
in congedo), potranno esimersi dal presentare i documenti indicati
ai numeri 1, 2, 4, 5 e 6 del citato art. 3, salvo sempre al Ministero
il diritto di chiederne l'esibizione.

Non è ammesso fare riferimento a documenti, presentati preesq
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 5.

La Commissione giudicatrice sarà così composta:'
un consigliere della Corte del conti, presidente;
un direttore capo divisione civile del Ministero della marina,

membro;
11 direttore capo della ragioneria centrale presso 11 Ministero

della marina, o altro funzionario di grado non inferiore al 7•,
membro;

un ragioniere superiore o ragioniere capo del personale d3
ragioneria del Regi arsenall militari marittimi, membro;

un professore di scuole medie, membro.
Eserciterà le funzioni di segretario un funzionario della car-

riera amministrativa del Ministero della marina, di grado non inte,
riore al 9=,

Art. 6.

Gli esami consisteranno in prove scritte ed orall, giusta 11 pro-
gramma annesso al presente decreto.

Essi avranno luogo in Roma, e le prove scritto si svolgeranno
nei giorni che saranno indicati con successivo decreto con le modas
lità di cui agli articoli 36, 35, 36, 37, 38 e 39 del R. decreto n. 2960
del 30 dicembre 1923, circa le disposizioni sullo stato giuridico degIt
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato.

Art. 7.

Per ciascuna prova, così scritta come orale, la Commissioni
dispone di 10 apunti.

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano riportati
nelle prove scritte, una media di sette decimi e non meno di sei
decimi in ciascuna di esse. La prova orale per ciascuna materia
non si intende superata se il candidato non abbia riportato almeno
sei decimi.

La graduatoria dei vincitori del concorso verrà formata secondo
le norme dell'art. 39 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, ed a
parità di merito saranno osservate le preferenze di cui all'art. 21
del R. decreto 11 novembre 1933, n. 239õ, del testo approvato con
R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, ferme restando le disposi-
zioni contenute nei Regi decreti 8 maggio 1924, n. 843, 3 gennaio
1926, n. 48, e negli articoli 8 e 10 del Regio decreto 13 dicembre 1933,
n. 1706. Saranno anche osservate le disposizio111 di cui alle leggt
26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1913, n. 777, e legge 20 marzo 1940,
n. 233, e l'art. 12 della legge 14 giugno 1940, n. 1014,

Art. 8.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente fri
prova per il periodo di sei mesi trascorso il quale, se, a giudizio,
del Consiglio di amministrazione, avranno dimostrato capacità, dili-
genza e buona condotta, saranno definitivamente confermati nell'im-
piego con l'annuo stipendio iniziale stabilito pel grädo 11• del
gruppo B.

Ove allo scadere del periodo di esperimento non siano ritenuti,
a giudizio del Consiglio di amministrazione, meritevoli di conferma,
saranno licenziati senza diritto ad alcun indennizzo, salva la fa-
coltà del Consiglio di amministrazione di prolungare l'esperimente
per altri sei mesi,

Art. 9.

Durante 11 porlodo di esperimento verra corrisposto agli assunti
in servizio un assegno mensile nella misura di L. 802,36 lorde, oltre
la eventuale aggiunta di famiglia nella misura stabilita per 11 per-
sonale di ruolo. Il personale proveniente da altri ruoli conserva
durante 11 periodo di prova, lo stipendio di cui fosse eventualmelite
provvisto e la eventuale aggiunta di famiglia,- nonché 11 supple,
mento di servizio attivo. Se però 11 grado già ricoperto sia supe-
riore a quello iniziale del nuovo ruolo, contpete 11 supplemento di
servizio attivo inerente al nuovo grado.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per 14
registrazione.

Roma, addl 1• noyembre 1940-XIX

g. R Mildg(TOi CAVAGNARI
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PROGRAMMA DI ESAME
Mediaveti

Prove scritte• ¶ 0OGNOME E NOME prove
Voto Somma

.© aaritte prova orale dei voti

1. Svolgimento di un tema sulle materie indicate nel primo *

gruppo della prova orale.

2. Svolgimento di un tema sulle materie economiche indicate

nel primo gruppo della prova orale.
1 Cardarelli Donato . • • ? E . 8, 416 1, 200 15, 616
2 Pistella Alessandro . . . a . 7, 660 7, 600 15, 266

3. Svolgimento di un tema sulle materie indicate nel secondo 8 Saltallà Salvatore . . . . . :. 7, 166 8 15, 166
gruppo della prova orale· 4 Bracaglia Emilio . . . . . . 1, 916 7, 200 16, 116

A. Prova facoltativa di lingue estere (1), 5 Battista Armando . . . ,
. . 7,583 1,500 15,083

6 Perres Angelo . . . . . . . 8, 083 6, 997 15, 080

Prova orale. 7 Siringo Antonino . . . . . .

T 8 15
8 Franceschelli Vincenzo .

. . . 7, 683 7, 360 14, 943
1. Nozioni di diritto civile, commeretale, costituzione, ammin1- 9 Taraglio Ferdinando . . . . .

7, 583 7, 357 14, 940
strativo e corporativo. 10 Colella Arminio, orfano di 7, 500, 7, 430 14, 930

Nozioni di economia politica e di scienza delle finanzo. guerra

S. Ragioneria pubblica e privata. 11 Soricelli Luigi . . a . . a . T 7, 928 14, 928
Computisteria - Matematica finanziaria (Proporzioni - Progree- 12 Pacific1Ernesto. . . . • • • 7,083 7,837 14,920

sioni - Logaritmi - Interessi e sconti semplici e composti - Annua- 13 Greco Giosue, antemarcia .
- - 7, 083 7, 831 14, 914

lità - Ammortamenti). 14 Pasquetti Umberto, ex combat- 8 6, 900 14, 900

8. Cenni sull'ordinamento deUa Marina militare. tente

Legge e regolamento dellAmmini6trazione dél patritnonio e sulla 15 Guzzardo Giuseppe • • · · · 7, 333 1, 555 14, 888

gontabilitàgeneraledelloStato. 16 Br,acagliaZeno- · · · · •• 7,166 7,111 14,877

Nozioni di statistica. 17 Ponziano Vincenzo
.

• s • • 7, 250 7, 610 14, 860
18 Marino Antonino · • • • > · 7, 916 6, 900 14, 816
19 Zora Vincenzo . a · · x . • 7 7, $10 14, 810

(1) I candidati possono chiedere di sostenere la prova di tradu- 20 Apolloni Oreste , . . . . . . 7,150 0,800 14,550
zione dall'italiano in francese, o in inglese, o in tedesco con l'uso 21 Russelli Alfonso . . . . . . 7, 333 1 14, 333
del vocabolario• 22 Marchianò Francesco • • • · 8, 166 0, 100 14, 266

Per detti esami 11 voto finale di graduatoria sarà aumentato da 23 Di Michele Giovanni - • • 7, 416 6, 750 14, 166
un minimo di 0,10 ad un massimo di 0,30 per ciascuna lingua- 24 Sica Giusepim . . a · • • 7, 416 6, 700 14, 116

La Commissione non potrà nemmeno attribulre 11 minimo anzi- 25 Biazzo Emanuele . • • • • 7, 583 6, 500 14, 083
detto se 11 candidato non avrà dimostrato, con la sua traduzione• 26 Mentesana Salvatore . . . • • 7,583 6,450 14,033
una sufficiente cono6cenza della lingua estera' 27 Orlando Cesare . . . . i e . 7, 833 6, 150 13, E83

28 Stagnitti Giov. Antonino .
. . 7, 916 6 13, 016
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· 29 Rosati Alfredo . . . . . . . 7 6, 800 13, 800
*0 Belli Bruno . . . . - - s . 7, 750 6 13, 750

p.IIMinistro:CAVAGNARI 31 CiontiCarmine. . . . • a · 7,583 6,150 13,733
32 Scotto di Freca Michelo . • • 7, 666 6 13, 666

33 SicurellaGiuseppe, . . . a . 7,083 6,560 13,643
34 Ughi Stanislao . . . . , , . 9, 416 6, 200 13, 616

35 Catera Umberto
.
. . . . . 7 6, 100 13, 100

MINISTERO DELLE FINAN2E se antini Antonino . . . . . .
7 e la

Graduatoria generale del concorso a 15 posti di volontario
nel ruolo di gruppo B per i servizi delle pensioni di guerra

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giur1-
Rico degli impiegati civili dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1447, con 11

quale à stato istituito 11 ruolo organico del personale di gruppo B

per i servizi della Direzione generale delle pensioni d:t guerra;
Visto 11 R. decreto 13 aprile 1939-XVII, n. 694, che detta norme

intese a disciplinare 11 reclutamento e lo sviluppo di carriera del

suddetto personale;
Visto 11 decreto Ministeriale 29 ottobre 1939-XVIII, registrato alla

Corte dei conti 11 3 novembre success)Vo, registro n. 16 Finanze, fo-
glio n. 362, col quale fu indetto un concorso per esami a 15 posti
di volontario nel ruolo di gruppo B per i servizi delle pensioni di
guerra;

Visti 11 decreto Ministeriale 23 novembre 1939-XVIII, registrato
aHa Corte dei conti 11 27 novembre successivo, registro n. 18 Finanze,
foglio n. 21, col quale fu nominata la Commissione esaminatrice del
concorso stesso e 11 decreto Ministeriale 1• giugno 1940-XVIII, regi-
strato alla Corte dei conti il 19, giugno successivo, col quale fu
postituito 11 segretario di detta Commissione;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commiss:lone stessa;
Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la regola-

gità del procedimento degli esami;

Decreta:]

Art. 1.

Art. 2.

I seguenti candida.ti sono dichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

1. Cardarelli Donato. 9. Taraglio Ferdinando.
2. Pistella Alessandro. 10. Colella Arminio,
8. Saltallà Salvatore. 11. Soricelli Luigi.
4. Bracaglia EmiMo. 12. Pacifici Ernesto.

5. Battista Armando. 13. Greco Giosue.

6. Perres Angolo. 14. Pasquetti Umberto.
7. Siringo Antonino. 15. Guzzardo Giuseppe;
8. Franceschelli Vincenzo,

'Art. 3.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso sud-

detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Bracaglia Zeno. 12. Orlando Cesare.

2. Ponziano Vincenzo. 13. Stagnitti Giov. Antonino,
8. Marino Antonino. 14. Rosati Alfredo.
4. Zora Vincenzo. 15. BeRI Bruno.

5. Apolloni Oreste. 16. Clonti Carmine.

6. Russelli Alfonso. 17. Scotto di Freca Michele,

7. Marchiano Francesco. 18. Sicurella Giuseppe.
8. Di Michele Giovanni. 19. Ughi Stanislao.
9. Sica Giuseppe. 20. Catera Umberto.

10. Biazzo Emanuele. BL Lentini Antonino.
11. Mentesana Salvatore.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

E' approvata la seguente graduatoria generale formata dalla Roma, addl 4 novembre 1940-XIX
Commissione esaminatrice in base al risultato del concorse per esami
a 15 posti di volontario nel ruolo di gruppo B per i Aervizi gelle Il Ministro: DI REVII,
pensioni di guerra. .(45301
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REGIA PREFETTURA DI BERGAMO

Graduatoria generale del concorso a posti di estetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Visti gli atti relativi al concorso per n. 15 posti di ostetrica
condotta vacanti nella provincia di Bergamo, bandito 11 31 diceme
bre 1938-XVII;

Visto il decreto iprefettizio in data 2 ottobre 1940-XVIII, n. 26245,
con il quale veniva approvata la seguente graduatoria formulata
dalla Commissione giudicatrice del concorso stesso;

1) Plebani Angela . , . . , . .
Voti 61,38

2) Micheli Elisa . a a a , . . .
» 56,31

3) Savi Teresa . , . . . . . . » 56-

4) Riboli Angelina . . . . . . . » 55-
5) Quarenghi Lucia Maria . ; . .

» 54,96
6) Monaci Maria . . . . . . . » 54,375
7) Zanelli Caterina . . . . . . . » 54-

8) Martinelli Barbara . . . . . . » 53,425
9) Conter Giulia

. . . , , . . > . 52,87
10) Arienti Giuseppina . . . . . .

» 50,99
11) Belloli Elisa . . , i , . s .

» 50,93
12) Trezzi Margherita . . . . . . = 49,96
13) Vava6sori Giuseppina . . . . . .

» 48,18
14) Chiari Anita . . . . . . . . » 48,125
15) Gelmi Angela . . . . . . . . » 47,81
16) Conti Emilia .

. . . . . . .
> 47,75

17) l'occhiessa Maria Antonia . y . .
» 47,04

18) Ferrarl Maria . . . . . . . » 46,90
19) Antonucci Elvira . . . . . . .

• 46,78
20) Lanfranchi Itala . . . . . a . > 46,37
21) Mosconi Erminia . . . . . . .

» 45,25
23) Moretti Speranza . . . . . . » > 44,28
23) Teani Rosina . . . . , . . . » 44,20
24) Scarpini Matilde . . . . . .

. » 43,5G
25) Colombo Carolina

. . . . . .
» 43,06

26) Alberghini Maria . . . . . . . » 43,03
27) Tagliavini Renata . . . . .

.
» 42,81

28) De Magistris Elena . . . . . .
» 42,125

29) Perani Beatrice . . . . . . .
» 41,475

30) Fuochi Ester
. . . . . . . »

» 39,65
31) Tininini Fernanda . . . . . . » 37,85
32) Cavalleri Alessandra . , . , , . » 36,137

Visto il decreto prefettizio n. 20643 del 23 novembre 1930-XVIII
ed il decreto prefettizio n. 26245 del 5 novembre 1940-XIX:

Esaminate le domande delle concorrenti per quanto concerne la
indicazione delle sedi per le quali, secondo l'ordine di preferenza,
intesero concorrere;

.Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decretar

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici del concorso
dl cui sopra, secondo l'ordine della graduatoria, per le sedi a flanco
di ciascuna segnate, tenuto presente l'ordine di preferenza indicato
dalle concorrenti:

1) Plebani Angela - Albino:
2) Savi Teresa - Caprino Bergamasco;
3) Riboll Angelina - Pontirolo Nuovo;
4) Quarengbl Lucia Maria - Morengo;
5) Monaci Maria - Barbata-Isso;
6) Zanelli Caterina - Fontanella;

7) Martinelli Barbara - Ponte San Pietro;
8) Arienti Giuseppina - Villa d'Ogna;
9) Belloli Elisa - Foresto Sparso;
10) Vavassori Giuseppina - Santa Brigida-Averara-Cusio;
11) Chiari Anita - Oltre il Colle;
12) Conti Emilia - Taleggio-Vedeseta;
13) Poechlessa Maria Antonia - Carona-Valleve;
14) Lanfranchi Itala - Roncobello.

Non viene assegnata alcuna condotta alle ostetriche Micheli
Elisa, Conter Giulia, Trezzi Margherita, Gelmi Angela, Ferrari Maria,
Antonucci Elvira, le quali, dopo avere indicato una o píù condotte
assegnate ad altre per ordine di graduatoria, non hanno specificato
affatto altra preferenza.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della provincia di Bergamo, e per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei CO-
muni interessati,

11 prefetto: BAM.EBO
(4532)

REGIA PREFETTURA DI ENNA

Graduatoria generale del concorso a posti.di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ENNA

Visti gli atti del concorso indetto nel dicembre 1938-XVII da que
sta Prefettura per due posti di ostetrica condotta nei comuni di
Enna ed Assoro;

Ritenuto che 11 concorso predetto si ò svolto esattamente nel
modi prescritti dal regolamento 11 Iparzo 1935-XIII, n. 281:

Visto l'art. 60 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, nonche gli articoli 23 e 55
del citato regolamento;

Decreta:

1. --- E approvata la seguente graduatoria del concorso di cut
sopra, formata dalla competente Commissione giudicatrice inter-
provinciale nominata con decreto Ministeriale 25 gennaio 1940-XVIII,
e costituita presso la Regia prefettura di Palermo:

1) Albano Maria di Salvatore, punti complessivi 44,20/100;
2) Rosalia Filippa di Francesco, punti complessivi 41/100;
3) Cravotta Giuseppina fu Giuseppe, punti complessivi 35/100.

2. - Sono dichiarate vincitrici del concorso stesso per il osto
di ostetrica condotta rispettivamente presso 11 comune di Enna e
quello di Assoro le sanitarie Albano Maria di Salvatore e Rosalia
Filippa dl Francesco.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e, per otto
giorni consecutivi, nell'alto pretorio di questa Prefettura e dei co-
muni di Enna ed Assoro.
Il termine utile per la presentazione di eventuali ricorsi contro

11 presente provvedimento .decorre dalla data di pubblicazione di
esso nella Gazzetta Ugiciale del Ilegno.

Enna, addl 15 novembre 1940-XIX

Il Pfefel.fo.
(4533)

I
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